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Prot.                                                                               Pontedera,  7 luglio 2025 
 
SISPC  5862893 

 
 

Spett.            Comune di Pontedera 
 
 
Oggetto: PIANO OPERATIVO COMUNALE. ADOZIONE AI SENSI DELL'ART. 19 
DELLA L.R. N. 65/2014 E AVVIO DELLE CONSULTAZIONI DI VAS AI SENSI 
DELL’ART. 25 DELLA L.R. 10/2010.– Parere istruttorio 
 
 
In riferimento al procedimento in oggetto di VAS relativo all’adozione del Piano Operativo 

Comunale del Comune di Pontedera (PI),  

Valutata la documentazione presentata, si osserva quanto segue: 

 Si valutano positivamente la previsione di piantumazioni nel contesto urbano e gli altri 

accorgimenti elencati ai fini di mitigare l’impatto delle alte temperature, che risulta strategico 

per la tutela della salute dei  cittadini soprattutto nel periodo estivo; 

 Riguardo ciò, si raccomanda di prevedere piantumazioni e fasce alberate pure nelle aree 

produttive e lungo i bordi dei principali assi viari interessati da traffico veicolare intenso (o 

moderato intenso) anche come schermature per emissioni e rumore. 

 In considerazione dei superamenti nei livelli dell’inquinante PM10 nell’area, che evidenzia 

quindi un carico ambientale già considerevole del territorio, è auspicabile richiamare ad una 

maggiore attenzione verso la riduzione delle emissioni atmosferiche per le attività industriali di 

nuova realizzazione, indicando come ottimali (soprattutto per il parametro polveri) livelli 

emissivi  anche inferiori rispetto ai limiti del PRQA Regionale. Potrebbe essere inoltre indicato 

raccomandare a tutti i nuovi insediamenti industriali opere di compensazione ambientale come 

la realizzazione di spazi verdi. 

 Ancora relativamente agli aspetti di qualità dell’aria, si valutano positivamente e si 

raccomandano anche per gli aspetti di competenza: 

o le iniziative a favore della diffusione nel patrimonio edilizio di interventi per il 

risparmio energetico e l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili;  

o e, allo stesso modo, anche tutti gli interventi atti a favorire la mobilità alternativa, sia 

ciclopedonale e che del trasporto pubblico al fine di garantire una rete più forte e 
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interconnessa anche con le altre realtà della zona, tale da poter ridurre l’utilizzo del 

mezzo privato (e conseguentemente le emissioni derivanti dal traffico): 

 In merito alla rete acquedottistica si ritiene fondamentale garantire la piena disponibilità della 

risorsa idropotabile per tutte le aree del comune, si valutano pertanto come prioritari interventi 

atti a garantire tale obbiettivo e a contrastare lo spreco e la perdita di risorsa che appare 

piuttosto significativa (stima del 29% nell’area della Valdera); 

 In ragione di quanto appena espresso, si ritiene pertanto necessario prima di procedere a nuove 

edificazioni ed aumenti del carico urbanistico, che il Gestore del Servizio Idrico integrato 

garantisca che qualsiasi nuova previsione sia sostenibile per il pubblico acquedotto, che non 

esistano rischi di limitazione della fornitura della zona in oggetto o che possano ripercuotersi in 

altre aree della città. 

 Per quanto concerne invece la depurazione dei reflui, si indica come intervento prioritario il 

collegamento con la rete fognaria delle frazioni dove sono ancora presenti scarichi diretti ed 

interventi di separazione fra acque nere e meteoriche nelle frazioni di Santa Lucia e La Borra, al 

fine di evitare stravasi in caso di eventi atmosferici rilevanti che potrebbero determinare rischi 

per la salute pubblica; 

 Come già osservato per la fornitura idropotabile, anche in considerazione delle evidenziate 

limitate capacità residue di depurazione dell’impianto Valdera Acque, le nuove previsioni che 

portino ad un aumento degli AE in termini di produzione di reflui devono essere subordinate 

alla garanzia da parte del Gestore di una piena capacità di smaltimento. In alternativa deve 

essere garantito da parte del soggetto che effettuerà le opere di trasformazione ed ampliamento 

la previsione di un sistema di depurazione autonomo del comparto; tale soluzione comunque 

deve intendersi come alternativa secondaria e non sostitutiva di un sistema di depurazione 

centralizzato ed efficiente che garantisce maggiormente un trattamento efficace nell’interesse 

della salute pubblica.   

 

Distinti saluti 

Il Gruppo di Lavoro Pareri Ambientali – zona Pisana, Valdera e Alta Val di Cecina 
 
Dr. Francesco Aquino – Coordinatore 
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